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C. La costruzione del territorio della contemporaneità
L’ultim o capitolo del processo d i trasform azione, ossia quello avviatosi a partire dai prim i anni
Cinquanta e tuttora in corso, si connota per una serie d i episod i che, in m od o d ifferenziato,
hanno interessato la pianura litoranea settentrionale, m od ificand one i tratti d istintivi della
propria identità

La cifra attraverso la quale risulta possib ile
sintetizzare il processo in corso d i costruzione
del territorio, risiede nella sua eterog eneità
ed episod ic ità.
L’eterog eneità d iscende dalla pluralità e dalla
d iversità d i attori che hanno concorso e che
concorrono alla attuazione d i detto processo,
e dalla conseg uente com m istione d i log ich e e
razionalità d ifferenti che, in quanto tali,
restituiscono una pluralità d i identità tra loro
non necessariam ente arm oniz zate. S e in età
im periale l’identità locale trovava espressione
nel sistem a dei porti ed analog am ente, a
valle della b onifica operata nei prim i anni del
Novecento, questa era incarnata dalla
reg olarità della tram a ag raria e dalla serialità
dei suoi m anufatti seriali, le trasform azioni
cond otte neg li ultim i sessant’anni hanno
restituito paesag g i non solo tra loro d ifferenti
sotto il profilo m orfolog ico e sem antico,
quanto anche m eram ente g iustapposti, senza
alcuna soluzione d i continuità o senza la
presenza d i alcun elem ento volto alla loro
m ed iazione.
L’episod icità delle trasform azioni deriva
anch ’essa dalla pluralità e d iversità deg li
attori che ne sono stati g li artefici, e rim anda
all’assenza d i una vision cond ivisa, d i un
d iseg no ord inatore unitario, nonch é d i una
strum entazione la cui forza fosse tale da

renderla in g rad o d i perseg uirlo. L’episod icità
si sostanzia quind i non solo nel tem po,
quanto soprattutto nello spazio, ossia nella
m olteplicità delle parti della pianura litoranea
settentrionale che, d i volta in volta, sono
state interessate dalle azioni d i
trasform azione e soprattutto nel d ipendere
della loro scelta da log iche eterog enee

L’esito prim o dell’eterog eneità ed episod icità
dell’attuale processo d i trasform azione risiede
nella com presenza della m acro e della
m icroscala d i intervento.
Il territorio della contem poraneità appare il
risultato della contrapposizione tra la scala
territoriale delle g rand i opere d i trasporto
(Aeroporto d i Fium icino e reti autostradali),
quella urb ana deg li interventi ed ilizi unitari
(Parco Leonard o e Nuova Fiera d i Rom a) e,
infine, quella m inuta delle espansioni
residenziali lung o la costa (Freg ene e Focene)
e delle aree d i autocostruzione interne (Piana
del S ole e Vig nole)

Ulteriore esito dei m od i attraverso i quali si è
attuato il processo d i trasform azione nell’arco
deg li ultim i sessant’anni si sostanzia nella
fram m entazione e d iluiz ione dell’identità
locale

Eterogeneità ed episodicità

Macro e microscala

Brani interrotti e porzioni residuali

B. La costruzione del territorio della bonifica

# tab ula rasa e riscrittura
Dopo secoli nei quali le “contrade b onificab ili d i Ostia,
Isola S acra, Porto, Cam posalino, Maccarese e Pag liete”
erano rim aste neg lette, nell’arco d i poch i anni si
d ispieg a il contrib uto antropico alla form azione del
paesag g io attraverso un’azione rad icale che - d i fatto -
opera una pressoché integ rale tab ula rasa del territorio
preesistente, cancelland o g li specch i d ’acqua, i prati
asciutti ed acquitrinosi e parte delle form azioni a
m acch ia ed a b osco che caratterizzavano il paesag g io
della palude, ed attuand o una sua riscrittura fondata
sul prim ato dell’im pianto g eom etrico quale reg ola d i
org anizzazione.
In tal senso, il processo d i form azione del territorio e
del paesag g io, anzich é procedere attraverso m utazioni
prog ressive, conosce una prim a e fondam entale
d iscontinuità nella quale la m atrice naturale, sino al
quel m om ento prevalente, viene pressoché
integ ralm ente sostituita da quella antropica, la cui
g enesi appare in tutta la sua evidenza nella reg olarità
d’im pianto.
S econd o tale log ica, il tracciato della linea ferroviaria
Rom a-Genova viene assunto quale m atrice del
territorio della b onifica, le cui strade e canali
presentano una g iacitura parallela o ortog onale a detto
asse; all’interno della m ag lia reg olare così determ inata,
che trova nei filari d i eucalipti la sua rappresentazione
trid im ensionale, il sistem a ed iliz io è org anizzato
second o una articolata quanto peraltro rig id o ab aco d i
soluzioni.

# astrazione g eom etrica
Il prim ato della g eom etricità e dell’assialità attraverso
le quali si esplica la prepotente ricom parsa del seg no
antropico nella pianura litoranea settentrionale,
possono essere lette non solo com e espressione d i una
volontà d i sub lim azione del tratto antropico, quanto
anche com e realizzazione d i un ideale ponte con quella
astrazione g eom etrica che rappresenta il seg no
d istintivo del territorio del Portus Rom ae.
L’ord itura rettilinea della rete viaria e dei canali d i
b onifica, e la prevalente conform azione rettang olare
dei lotti ag rari replicano la purezza della form a
esag onale del b acino del Porto d i Traiano e l’assialità
della Via Portuense, conferend o un seg no m etafisico al
paesag g io.
# m icroscala e serialità
La log ica d i costruzione del territorio della b onifica si
fonda, da un lato, sulla connotazione estensiva
dell’intervento e, dall’altro, sull’utilizzo d i elem enti
seriali dalla scala m inuta.
S i determ ina una d ialettica nella quale si
contrappong ono la rilevante estensione della porzione
d i territorio interessato dall’intervento d i b onifica ed il
tratto m inuto e ripetitivo deg li elem enti attraverso i
quali detto intervento prende form a: i m anufatti ag rari,
g li im pianti id raulici ed i filari alb erati costituiscono il
repertorio deg li strum enti d i m icroscala m ed iante i
quali il vasto d iseg no d i reg olare org anizzazione del
territorio acquista la sua consistenza trid im ensionale

All’interno della period iz zazione del processo d i profonda trasform azione che ha interessato la pianura litoranea
settentrionale, un second o fondam entale passag g io risiede nella costruzione del territorio della b onifica
# tabula rasa e riscrittura # astrazione geometrica

# microscala e serialità

Cartografia storica dello Stagno di Maccarese e Stagno di Ostia (G. Ameduni, 1880)

Pianta della bonifica di Maccarese negli anni Trenta

A. La costruzione del territorio di Portus Romae
Il processo d i costruzione del paesag g io com e esito « dell'azione d i fattori naturali e/o um ani e delle loro
interrelazioni» vede nella realizzazione del sistem a dei porti d i Rom a im periale il prim o capitolo sig nificativo che, in
m od o indeleb ile, ha seg nato uno dei tratti d istintivi dell’identità d i questa porzione d i territorio

«Costruì il porto d i Ostia, cond ucend o i d ue b racci, destro e
sinistro, e g ettand o un m olo all'ing resso, nel m are profond o;
perché questo avesse una fondazione più stab ile affond ò
prim a una nave, quella che era servita per trasportare il
g rande ob elisco dall'Eg itto, e sopra d i essa, g ettati poderosi
piloni, innalzò una torre altissim a a som ig lianza del faro d i
Alessand ria, in m od o che al lum e dei fuoch i notturni, i
navig li potessero d irig ere la loro rotta» (Svetonio)

«Finalm ente la nave entra nelle acque racch iuse tra le
g ettate dei m oli e il faro del Tirreno, m entre le b raccia
protese per lung o spazio nel m ezzo del m are lasciano
lontana l'Italia. Non sono pertanto così m irab ili i porti
scavati dalla stessa natura» (Giovenale)

# prim ato della costruzione antropica del territorio
Il sistem a dei porti d i Rom a im periale, quello d i
Claud io, prim a (42 d. C.), e d i Traiano, dopo (100 d.
C.), costituisce il prim o d i una serie d i capitoli d i
costruzione antropica del territorio.
S tante la conform azione della costa, entram b i i porti
non sono d ifatti l’esito dell’infrastrutturazione d i
un’insenatura naturale, quanto invece della costruzione
dell’uom o: l’am pio b acino del porto Claud io (150 ettari)
fu ottenuto, in parte, m ed iante lo scavo nella terra
ferm a, in parte, attraverso d ue am pi m oli curvilinei
converg enti verso l’ing resso, nonch é accom pag nato
dalla realizzazione d i alm eno d ue canali artificiali
(fossae) che assicuravano il colleg am ento tra il m are, il
porto ed il Tevere, ed infine da un’isola artificiale sulla
quale sorg eva un g ig antesco faro; il b acino del porto d i
Traiano (33 ettari) è stato per intero scavato nella
terraferm a, con il fond o lastricato con g rand i pietre per
com od ità d i m anutenzione.
La realizzazione dei porti im periali si config ura com e
m om ento del processo d i trasform azione territoriale
nel quale prende consistenza uno dei caratteri d istintivi
d i questa porzione territoriale, ossia quello d i “territorio
costruito” e seg natam ente d i “territorio
infrastrutturato”

# m acroscala e fuoriscala
La log ica d i costruzione del territorio d i Portus Rom ae,
in rag ione delle esig enze funzionali e delle volontà
rappresentative, si esplica in un intervento unitario per
m acro-elem enti.
Le d im ensioni dei b acini dei d ue porti, così com e quella
della faro e della statua che seg nalavano l’ing resso al
porto d i Claud io danno conto d i un intervento che non
trova riscontro nella scala d im ensionale dell’epoca e
del territorio circostante e che, in quanto tale,
rappresenta un fuoriscala
# porto e porta
Il territorio d i Portus Rom ae presenta una precisa
connotazione sotto il profilo funzionale e sim b olico, che
risiede nel rappresentare il nod o infrastrutturale che,
per m ezzo del corso del Tevere, g arantisce i
colleg am enti tra la capitale dell’im pero ed i traffici
m arittim i internazionali

Primato della costruzione antropica del territorio Macroscala e fuoriscala

Porto e porta

Il Portus Romae - Pianta di Antonio Labacco (1567)
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